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N e l l a  N a t u r a ,  S t o r i a  e  C u l t u r a .

Arrivare nei Colli Berici
I Colli Berici si estendono a sud di Vicenza, raggiungibili e visitabili grazie ad una 
comoda rete viaria.

auto
Da Vicenza la panoramica strada provinciale SP 19 Dorsale Berica li attraversa 
all’interno; la strada SS 247 Riviera Berica -collegata all’autostrada A31 
Valdastico Sud- li percorre nel versante est; le strade SR 11 Padana Superiore, la 
SS 500 e la SP 14 S. Feliciano -collegate ai caselli autostradali A4 di Montecchio 
e Montebello- li raggiungono nel versante ovest e meridionale. 

treno
Fondamentale è la stazione di Vicenza, ma possono essere utili anche le 
stazioni locali di Grisignano di Zocco e Lerino dal lato Padova, e quelle di 
Lonigo, Montebello e Altavilla-Tavernelle dal lato Verona, specialmente per il 
servizio “Treno+bici”. 
Lo stesso Consorzio Pro Loco Colli Berici offre la possibilità di noleggio bici e 
servizio navetta dalle stazioni di Grisignano di Zocco e Vicenza.

IN autobus
Dal piazzale di fronte alla stazione ferroviaria di Vicenza e da viale Roma, degli 
autobus collegano Vicenza ad alcune località dei Berici prossime alla città (linee 
AIM n. 8-12-14), mentre dall’adiacente stazione delle Ferrovie e Tramvie Vicentine 
(FTV), varie corse di pullman raggiungono tutti i Comuni (linee n. 6-28-31-32-33). 

muoversi nei colli berici
In un primo momento potrà sembrare piuttosto complicato, ma tenendo a 
mente alcune fondamentali direttrici sarà facile orientarsi.
La SS 247 Riviera Berica percorre e delimita da nord a sud il margine est dei Colli 
Berici. Da essa partono numerose strade secondarie che portano ai comuni 
più interni. Ugualmente la SP 500 delimita da nord a sud il margine ovest dei 
Colli. A sud i Colli sono delimitati dalla SP 14 S. Feliciano, che collega Noventa 
e Lonigo. La suggestiva Dorsale dei Berici (SP 19) parte dalla Basilica di Monte 
Berico a Vicenza e si divincola poi sui Colli offrendo incantevoli scorci dei paesi 
e delle pianure sottostanti, con vista sino ai Colli Euganei. Da questa strada 
collinare si raggiungono inoltre tutti i comuni dei Berici.

Oltre che in macchina ed in moto, i Colli Berici sono luogo ideale per essere 
visitati in bicicletta, mountain bike, a piedi, a cavallo lungo gli itinerari e sentieri 
proposti e mantenuti dal Consorzio. Possono essere infine anche sorvolati in 
deltaplano.

Legenda
Sentieri segnalati

Itinerari cicloturistici

altri percorsi escursionistici

strade principali

centri abitati

informazioni

Regione del Veneto

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l’Europa investe nelle zone rurali

FEASR

Il Lago di Fimon dal Sentiero n. 14

La “Brutta Riva” a Lumignano di Longare



Sentieri dei Colli Berici

Altri itinerari

Iniziativa finanziata dal Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2007-2013, Asse 4 - Leader. 
Organismo responsabile dell’informazione: Consorzio Pro Loco Colli Berici.

Autorità di gestione: Regione del Veneto - Direzione Piani e Programmi del Settore Primario.

www.veneto.to

Indirizzi utili

Consorzio Pro Loco Colli Berici - Basso Vicentino
Piazza del Simposio 3, 36024 Nanto (VI)
Orario di apertura: dal lunedì al sabato h. 8.30-12.30
Tel. e fax: 0444.638188
e-mail: consorzio@colliberici.it
Per info e prenotazioni uscite con accompagnatore: 
viaggiandoconleproloco@colliberici.it
Sito web: www.colliberici.it
Mappatura GPS dei sentieri: https://mytrekking.org
 
Punto informativo di Lonigo: Pro Loco Lonigo
c/o Palazzo Pisani, Piazza Garibaldi 1, 36045 Lonigo
Tel. 0444.830948, fax 0444.430385
info@prolonigo.it
www.prolonigo.it

Punto informativo di Longare: Pro Loco Longare
c/o ex Casello, Piazza Valaurie, 36023 Longare (VI)
lungo la Ciclabile Riviera Berica

Pubblicazioni a cura del 
Consorzio Pro Loco Colli Berici

AA.VV., Colli Berici. Itinerari tra Natura e Cultura, Piazzola sul Brenta 2000.
G. Baruffato, S. Campagnolo, Sentieri dei Colli Berici. 20 percorsi guidati 
per osservare e conoscere, Grancona 1991.
L. Penzo, C. Albertoni, Berici Curiosi. Itinerari sulle tracce del paesaggio, 
Limena 2013.
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Zona escursionistica di Lumignano e dintorni
Sentieri: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9
Lumignano, con il suo scenario di pareti rocciose, valloni selvaggi e cavità, è un 
ambiente di grande interesse naturalistico e paesaggistico. La fitta rete di sentieri 
segnati, che prendono il nome dai luoghi attraversati, presenta anche tratti 
sassosi, con fondo sdrucciolevole e spesso con vegetazione invadente: è quindi 
raccomandato un abbigliamento adeguato. 

Carte e guide dedicate:
- Sentieri del Colli Berici, 20 percorsi guidati per osservare e conoscere, Geografica 
Editrice.
- Lumignano e dintorni, carta dei sentieri, Pro Loco Longare, Geografica Editrice.

1.	 SENTIERO DEL MONTE DELLE ROSE
Punto di partenza: Castegnero, centro
Lunghezza: km 7 (3 ore circa)
Ampia escursione sull’altopiano che si estende tra lo Scaranton di Nanto, 
Villabalzana e la Valle delle Fontane di Lumignano. È prevista una variante che in 
località Sermondi lo allunga, ma anche una scorciatoia dopo la fontana Fonteccio 
per i sentieri n. 8 e 9.

2.	 SENTIERO DELLA CROCE
Punto di partenza: Lumignano di Longare, centro
Lunghezza: km 3 (1-2 ore)
Breve ma impegnativa passeggiata che conduce al punto più panoramico della 
zona e rientra per il Sengio dei Mulini. L’erta salita all’inizio viene ripagata da visioni 
emozionanti sulla cima.

3.	 SENTIERO DELLE SCOGLIERE DI SAN CASSIANO
Punto di partenza: Lumignano di Longare, centro
Lunghezza: km 7 (2-3 ore)
Percorso ricco di scorci panoramici e punti d’interesse lungo le pareti strapiombanti 
di Lumignano. Consigliata la visita ai Covoli e all’Eremo di S. Cassiano con una breve 
deviazione.

4.	 SENTIERO DEL MONTE BROSIMO
Punto di partenza: Costozza di Longare, centro
Lunghezza: km 9 (3-4 ore)
Escursione tra natura, arte e storia del pittoresco centro di Costozza e il suo 
massiccio montuoso dai bellissimi promontori. Varie ville e giardini sembrano 
mettersi apposta in mostra attorno al punto di partenza.

5. SENTIERO DELLE VAJAROLE	
Punto di partenza: Lumignano di Longare, centro
Lunghezza: km 6-7 (2-3 ore)
Il percorso attraversa, per piste nascoste, una delle più appartate valli beriche, in una 
natura selvaggia quasi abbandonata dall’uomo. Tra la flora spontanea della tarda 
primavera s’incontra l’appariscente giglio rosso.

6. SENTIERO DELLO SCANDOLARO
Punto di partenza: Lumignano di Longare, centro 
Lunghezza: km 6 (2-3 ore)
Escursione di un certo impegno che raggiunge gli angoli meno noti di Lumignano, 
ricchi di scorci panoramici, curiosità e tracce della storia locale recente, come abituri 
in grotta, cave abbandonate, ecc.

7. SENTIERO DELLA SORGENTE DEL PIORLO
Punto di partenza: Lumignano di Longare, centro 
Lunghezza: km 1 (meno di un’ora)
È una variante dei sentieri n. 5-6 (scorciatoia nei due sensi) che permette di scoprire 
altre bellezze naturali. Non è raro scorgere tracce di caprioli e di altri animali del 
bosco.

8. SENTIERO DEL COL DELLA GUERRA
Punto di partenza: Lumignano di Longare, centro
Lunghezza: km 3-4 (2-3 ore)
Escursione avventurosa, breve ma impegnativa, attorno al Monte Castellaro 
con visita alla Grotta della Guerra e alla Grotta della Mura; la prima è visitabile 
interamente calzando degli stivali.

9. SENTIERO DELLA GROTTA DEL PONTE E DEI SENGI BEI
Punto di partenza: Castegnero, centro
Lunghezza: km 7 (3-4 ore)
Percorso che allunga il n. 8 permettendo la visita ad un’altra grotta e ad una serie 
di interessanti covoli a monte di Castegnero, tra cui il Covolo Murato e il Covolo del 
Pilastro.

Zona escursionistica del lago e delle Valli di Fimon 
Sentieri: 11, 12, 13, 14, 15
Altri itinerari: B, C, F, G
Il lago di Fimon è un ambiente naturalistico tra i più interessanti dei Berici e del 
territorio vicentino. 
è il testimone di una più estesa area lacustre che occupava gran parte delle valli 
adiacenti. 
Oltre alla grande valenza paesaggistica, la sua importanza è legata alla presenza di 
flora e fauna tipiche delle zone umide, nonché di notevoli rinvenimenti archeologici 
del Neolitico, Età del Rame ed Età del Bronzo, dovute alla frequentazione antropica 
perilacustre. 

Carte e guide dedicate:
- Sentieri del Colli Berici, 20 percorsi guidati per osservare e conoscere, Geografica 
Editrice.
- Carta dei Sentieri “Arcugnano e Lago di Fimon”, Pro Loco Arcugnano, Geografica 
Editrice.
- Camminare ad Arcugnano, Biblioteca di Arcugnano.

11. SENTIERO DEGLI SCARANTI DI FIMON
Punto di partenza: Fimon, via Fontanelle
Lunghezza: km 9.5 (3-4 ore)
Visita alle contrade più interne delle valli di Fimon. Dalle Fontanelle in paese 
si percorre la Valle dei Mulini, dove funzionavano vari mulini ad acqua. Oltre il 
pittoresco borgo di Villa di Fimon si risale fino alla Dorsale dei Berici, poi da Perarolo 
la vecchia “Strada del Raposso” scende a S. Maria di Fimon.

12. SENTIERO DEGLI ZANCHI
Punto di partenza: Capitello di Contrà Pauloni, ai “Celibi” di Arcugnano
Lunghezza: km 9 (3 ore circa)
Facile escursione dalla dorsale di Arcugnano verso la Valle dei Calvi che permette 
di scoprire alcune fontane. Risalendo la via Longa, oltre Castelpietro, si attraversa 
la contrada Zanchi con l’elegante Oratorio di S. Pietro, sfiorando poi altre cascine 
rustiche padronali e godendo di una bella vista su Vicenza.

13. SENTIERO DELLE QUATTRO FONTANE
Punto di partenza: Lago di Fimon, parcheggio
Lunghezza: km 6 (2-3 ore)
Passeggiata sui colli di Lapio sopra il Lago di Fimon. Per Valdemarca, con il noto 
sito preistorico di Molino Casarotto, si oltrepassa Ca’ dell’Oca giungendo in Contrà 
Covolo. 
Saliti poi nell’altopiano di Lapio con panorama verso le Piccole Dolomiti, si scopre la 
fonte “Pozzo del Pastore” e quindi si ritorna al lago.

14. SENTIERO DELLE PRIARE DI VILLABALZANA
Punto di partenza: Villabalzana, chiesa
Lunghezza: km 10 circa (3-4 ore circa)
Escursione panoramica attorno a Villabalzana con vari scorci sul Lago di Fimon. 
Ampio giro in quota lungo vecchie strade che raggiungono fontane e priare 
attraversando boschi e contrade semi-abbandonate.

15. SENTIERO DELLE DOLINE DI LAPIO
Punto di partenza: Lapio, via Zambalda
Lunghezza: km 4 circa (2 ore circa)
Breve escursione in ambiente rurale nella dorsale di Lapio tra una fitta rete di 
sentieri: coltivi ed aree boschive si alternano a numerose vallecole chiuse, adattate 
ad uso agricolo (doline, morfologie carsiche, ecc.) 

Zona escursionistica dei Berici Occidentali
Sentieri: 31, 32, 33, 34, 41, 42, 43
Altri itinerari: D (44), H, I
Altavilla Vicentina, Brendola, Sarego e Lonigo, con le loro vestigia di castelli vescovili, 
sono i centri maggiori del versante ovest dei Berici. 
In esse si affiancano aspetti dell’economia agricola tradizionale accanto ad 
armoniose e geniali opere dell’uomo attraverso i secoli.

Carte e guide dedicate:
- Itinerari escursionistici di Altavilla Vicentina, Biblioteca civica, dépliant vari.
- Brendola, Carta del Territorio, Comune di Brendola, Geografica Editrice.
- Sentiero Natura “Brendola”, Comune di Brendola.
- Sarego Carta del territori -Itinerari escursionistici, Comune di Sarego, Geografica 
Editrice.
- Sentieri del Colli Berici, 20 percorsi guidati per osservare e conoscere, Geografica 
Editrice.

31. SENTIERO DI S. VITO E DELLA FONTANA DELL’ORCO
Punto di partenza: S. Vito di Brendola
Lunghezza: km 10 circa (3-4 ore); una variante riduce il giro a km 7
Escursione nel selvaggio versante montuoso sopra la pianura di Brendola. Lungo il 
percorso si scoprono fontane, grotte e caratteristici vecchi borghi rurali. 
 
32. SENTIERO DEI MONTI COMUNALI DI BRENDOLA
Punto di partenza: Brendola, Piazza del Mercato
Lunghezza: km 12 (4-5 ore); una  variante riduce il giro a km 8.
Escursione di un certo impegno che risale le alture panoramiche a monte di 
Brendola. Dopo l’ampio giro alto-pianeggiante, ritorna verso il famoso castello 
Rocca di Brendola o dei Vescovi e attraversa il centro storico, denso di palazzi, ville e 
giardini.

33. SENTIERO DEL MONTE SORO E SALVE REGINA
Punto di partenza: Valmarana di Altavilla Vicentina, via Montessoro
Lunghezza: km 9 (4 ore circa)
Bella escursione sulla dorsale di Valmarana verso i Monti Comunali e la “pineta” di 
Brendola, con piacevole e facile rientro.

34. SENTIERO DELLE FONTANE E ZECCA-BRENDOLANA
Punto di partenza: Altavilla Vicentina, centro polisportivo
Lunghezza: km 8 (3 ore circa)
Giro della Valbassona attorno al “Prà Roman” con fontane e una monumentale 
quercia (rovaron) per poi salire lungo l’antica Strada della Zecca.

41. SENTIERO DEI MONTI DI LONIGO
Punto di partenza: Lonigo, piazza XX settembre
Lunghezza: km 8 circa (2-3 ore)
Gradevole escursione appena fuori il centro storico. Anche i colli di Lonigo riservano 
numerose sorprese a chi ama la natura e vuole riscoprire l’interazione uomo-
ambiente nella realtà odierna e attraverso le tracce del passato.

42. SENTIERO DELLE GROTTE DI SAREGO
Punto di partenza: Sarego, centro
Lunghezza: km 8 (2-3 ore)
Facile passeggiata sui versanti della Riviera Berica occidentale. Itinerario in zona 
agricola alto-pianeggiante, con fontane e pozzi rustici. Consente alcune varianti che 
accorciano l’escursione a piacere. 

43. SENTIERO DEI MONTI DI MELEDO
Punto di partenza: Meledo di Sarego, centro
Lunghezza: km 14 circa (4 ore)
Gradevole escursione per viottoli di campagna e sentieri nel bosco, dagli argini 
del fiume Guà fino ai colli sopra Sarego e Meledo Alto. Consente l’osservazione 
di un’intensa attività agricola collinare e di fondovalle, caratterizzata da ordinate 
colture che si estendono tra contrade e casolari isolati. 

Zona escursionistica dei Berici Meridionali
Sentieri: 45, 52, 55, 56, 57
Altri itinerari: L
I Colli Berici meridionali si raccordano alla pianura con dolci declivi, dove sorgono 
gli antichi centri abitati di Alonte, Orgiano e Sossano. Per questi versanti solatii é 
gradevole passeggiare, per godere, tra le varie bellezze, anche del vasto panorama 
che nelle giornate più limpide include il profilo della catena appenninica.

Carte e guide dedicate:
- Sentiero di Alonte n. 45, escursione nel paese dalle cento doline, Comune di Alonte, 
Geografica Editrice.
- Itinerari escursionistici di Sossano, Biblioteca civica, dépliant vari.
- Sentiero di Orgiano n. 55, fra storia, natura e antiche leggende, Comune di Orgiano, 
Geografica Editrice.
- Sentieri del Colli Berici, 20 percorsi guidati per osservare e conoscere, Geografica 
Editrice.

45. SENTIERO DI ALONTE
Punto di partenza: Alonte, piazza
Lunghezza: km 9 (3-4 ore)
Ampia ma facile escursione sui poggi meridionali dei Berici affacciati sulla Pianura 
Padana. Alcune varianti arricchiscono l’interesse di particolari aspetti storico-
naturalistici come la Grotta dei Mulini e le tombe rupestri.

52. SENTIERO DEL GRUMALE
Punto di partenza: Sossano, via Rio
Lunghezza: km 8.5 (3-4 ore)
Piacevole escursione sui versanti della dorsale montuosa di Sossano, tra le Riveselle 
di Toara e il Monte della Croce. Attraversa luoghi panoramici poco frequentati ma 
ricchi di storia, purtroppo feriti da una vistosa cava di calcare a cielo aperto.

55. SENTIERO DI ORGIANO
Punto di partenza: Orgiano, piazza
Lunghezza: km 8 (3 ore circa)
Escursioni sulle pendici meridionali dei Berici, attorno a una grande “Polveriera” del 
Demanio Militare; superbo panorama sugli Euganei e, nelle giornate più limpide, 
sugli Appennini. Efficace pannello illustrativo alla partenza di fronte al Municipio.

56. SENTIERO DELLE FONTANE
Punto di partenza: Sossano, area attrezzata Monte Croce
Lunghezza: km 7 (3 ore)
Percorso con sorprendenti varietà di paesaggio per riscoprire fontane e manufatti 
per la cattura dell’acqua in ambiente montuoso sommitale.

57. SENTIERO DEL MONTE CISTORELLO
Punto di partenza: Sossano, area attrezzata Monte Croce
Lunghezza: km 4 (2 ore circa)
Piacevole escursione ad anello di prevalente interesse naturalistico con scorci 
paesaggistici sulla Val Liona.

Zona escursionistica della Val Liona
Sentieri: 51, 53, 54, 61, 63, 64, 65, 74
Altri itinerari: M
Lunga una dozzina di chilometri, la Val Liona è la più grande valle dei Colli Berici e 
quasi da sola divide il gruppo collinare in due parti: prevalentemente orientata verso 
sud, la parte meridionale si mostra ampia e piatta, mentre a settentrione si restringe 
diramandosi in alcune valli torrentizie che alimentano il corso d’acqua “la Liona” o 
“Scolo Liona”.

Carte e guide dedicate:
- Carta dei Sentieri in Val Liona, Pro Val Liona, Geografica Editrice.
- Sentieri del Colli Berici, 20 percorsi guidati per osservare e conoscere, Geografica 
Editrice.
- Zovencedo, carta del territorio, Comune di Zovencedo, Geografica Editrice.

51. SENTIERO DI VILLA DEL FERRO
Punto di partenza: Villa del Ferro di S. Germano dei Berici
Lunghezza: km 6 (2 ore circa)
Itinerario storico-naturalistico nei pressi del centro storico di Villa del Ferro, sul quale 
si affacciano alcune antiche ville e case padronali. Dopo un lungo tratto nel bosco si 
attraversano alcuni interessanti borghi rurali con oratori, capitelli e fontane.

53. SENTIERO DEI CURÌ E DELLA LUPIA (O DI S.GERMANO)
Punto di partenza: S. Germano dei Berici, piazza
Lunghezza: km 9 (4 ore circa)
Itinerario montano al centro della Val Liona con bei panorami, tra fontane, contrade 
e casolari  isolati con curiose testimonianze agresti come i cosiddetti “Casotti di sassi”.

54. SENTIERO DI CAMPOLONGO
Punto di partenza: Campolongo di S. Germano dei Berici
Lunghezza: km 6.5 (2-3 ore)
Visita al suggestivo borgo di Campolongo dai tratti medievali, dominato dalla 
possente struttura di Villa Dolfin (1601) e da una delle più grandi e belle colombare 
del Vicentino (1493). Il percorso costeggia una grande cava di pietrisco, sale sul 
monte Cistorello e ritorna per un’antica rotovia dai profondi solchi scavati nella 
roccia.

61. SENTIERO PANORAMICO PEDERIVA-SPIAZZO
Punto di partenza: Spiazzo di Grancona, piazza
Lunghezza: km 7 (3 ore circa)
Percorso panoramico al centro della più grande valle berica, ricca di acque, di verde 
e dove si  trova ancora qualche vecchio mulino ad acqua. All’inizio una variante 
consente di accorciare l’anello escursionistico.

63. SENTIERO DI ZOVENCEDO
Punto di partenza: Zovencedo, centro
Lunghezza: km 9 (3-4 ore). Una variante accorcia il giro a km 6,5. 
Escursione attorno ad uno dei paesi più antichi e curiosi all’interno dei Colli Berici; 
di particolare interesse la borgata di Calto e la Val Gazzo con i resti di una vecchia 
miniera di lignite. 

64. SENTIERO DI SAN GOTTARDO
Punto di partenza: San Gottardo di Zovencedo, piazza
Lunghezza: km 4,5 (2-3 ore); una variante allunga il giro a km 9.
Itinerario che permette di osservare (dall’esterno) il più importante luogo 
d’estrazione della Pietra bianca di Vicenza, varietà “Pietra di San Gottardo”. Presso 
una di queste priare si apre la Grotta di San Gottardo, una  tra le più lunghe cavità 
naturali dei Berici. La variante raggiunge Acque di Grancona dove si lavora la pietra.

65. SENTIERO DEI FRATI
Punto di partenza: Spiazzo di Grancona, piazza
Lunghezza: km 5 (2-3 ore) 
Anello escursionistico che include un tratto di percorso che dei Frati di Lonigo 
seguivano nel pellegrinaggio verso una Madoneta collocata su una cengia rocciosa 
del Monte Lupia.

74. SENTIERO DELL’ALTOPIANO DI POZZOLO
Punto di partenza: Pozzolo di Villaga, chiesa
Lunghezza: km 11 (4 ore circa)
Ampio giro attorno all’originale valloide di Pozzolo, già sfruttato per l’estrazione di sabbia 
silicea alloctona. Si incontrano i curiosi “casotti di sassi” costruiti con pietre a secco.

Zona escursionistica della riviera Berica
Sentieri: 71, 72, 73, 75, 79, 81, 84, 85
Altri itinerari: E (77)
Dalla Riviera Berica, caratterizzata da una serie regolare di centri abitati, salgono nel 
versante orientale dei Berici vari sentieri che raggiungono l’altopiano sommitale 
permettendo di conoscere l’ambiente e la storia dei luoghi attraversati.

Carte e guide dedicate:
- Sentieri del Colli Berici, 20 percorsi guidati per osservare e conoscere, Geografica 
Editrice.
- Con noi, lungo le vie e i sentieri di Barbarano Vicentino, Comune di Barbarano 
Vicentino.

71. SENTIERO DELLA CENGIA
Punto di partenza: Barbarano Vicentino, centro
Lunghezza: km 10.3 (3-4 ore)
Itinerario storico-naturalistico che interessa la zona montana di Barbarano Vicentino. Da 
uno dei più antichi centri storici dei Berici si sale sulle due più spiccate e panoramiche 
alture della zona, che offrono all’escursionista importanti punti d’osservazione.

72. SENTIERO DELL’EREMO DI SAN DONATO 
Punto di partenza: Villaga, centro
Lunghezza: km 8 (3-4 ore)
Sui luoghi già presidiati da ordini cavallereschi, la passeggiata permette di scoprire 
angoli poco conosciuti del territorio di Villaga, ricco di storia e paesaggio. Di 
particolare interesse la Commenda di S. Silvestro e l’Eremo di S. Donato, dal quale si 
gode uno stupendo panorama verso i Colli Euganei.

73. SENTIERO DELLA FONTANA DEL LAVELLO
Punto di partenza: Barbarano Vicentino, centro
Lunghezza: km 4.5 (2 ore circa)
Breve escursione appena a monte del paese, che permette di osservare la natura e 
le opere dell’uomo attraverso il tempo, tra cui i siti di alcuni mulini ad acqua, oggi 
scomparsi.

75. SENTIERO DELLA SCUDELETA
Punto di partenza: Barbarano Vicentino, centro
Lunghezza: km 11 (4 ore circa)
Ampia escursione che si spinge all’interno dell’altopiano berico, ricalcando alcuni 
tratti dei sentieri n. 71 e 81. Presenta alcuni passaggi di un certo impegno, ma 
permette l’osservazione di elementi di sicuro interesse culturale.

76. SENTIERO DELLE RIVESELLE
Punto di partenza: Toara di Villaga, chiesa
Lunghezza: km 6 (3 ore circa)
Passeggiata tra storia e natura attorno al caratteristico promontorio delle Riveselle 
dei “Conti di Toara”.

79. SENTIERO LE FONTANELLE
Punto di partenza: Barbarano Vicentino, centro
Lunghezza: km 14 (6 ore circa)
Lunga escursione che dal paese sale a esplorare l’altopiano berico per scoprire 
piccole sorgenti occultate tra le rocce e nella boscaglia.

81. SENTIERO DI SAN BERNARDINO
Punto di partenza: Mossano, centro
Lunghezza: km 10 (4 ore circa)
Percorso storico-naturalistico al centro della Riviera Berica. Oltre la pittoresca 
contrada dei Munari e le misteriose “Prigioni” nella roccia, offre attraversate nei 
boschi, visite a covoli e grotte anche d’importanza scientifica come la Grotta-Eremo 
di S. Bernardino (visite organizzate dalla Pro Loco Mossano).

84. SENTIERO DEGLI ULIVI
Punto di partenza: Nanto, centro
Lunghezza: km 5 circa (2 ore circa)
Breve ma bella passeggiata in una tipica zona coltivata a uliveto. Ulivi e tartufi sono 
i protagonisti della tradizionale manifestazione “L’Ulivo e il Tartufo dei Colli Berici” 
(primo e secondo fine-settimana di luglio): un’ottima occasione per visitare questi 
luoghi.

85. SENTIERO DEI MONTI DI NANTO
Punto di partenza: Nanto, centro
Lunghezza: km 9 circa (3-4 ore)
Escursione di un certo impegno che attraversa tutto il territorio dei Monti di Nanto 
fino in vista del lago di Fimon. Passando per contrade e punti panoramici inconsueti 
si noteranno diversi elementi architettonici realizzati con la famosa pietra gialla, tra 
cui l’Antica Pieve di Nanto, recentemente restaurata.

A. Ciclabile Riviera Berica
Punto di partenza: Vicenza, piazzale Fraccon
Punto di arrivo: Noventa, stazione delle corriere
Lunghezza: km 32.5 (3-4 ore)
La Ciclabile collega Vicenza con Noventa Vicentina ricalcando il tracciato della 
vecchia ferrovia. Facile e sicura, permette al ciclista di godere del paesaggio con 
ampia visuale sui Berici, sugli Euganei e sulle Prealpi vicentine. Per lunghi tratti 
la pista scorre tra corsi d’acqua e ordinate campagne, ricche di flora e di fauna  
selvatica. Soste e deviazioni permettono di avvicinarsi a borgate ricche di arte, 
storia e natura come la Villa “La Rotonda”, il centro storico di Costozza, l’ambiente 
“dolomitico” di Lumignano, Villa Pigafetta-Camerini al Montruglio di Mossano, ecc.

Carte e guide dedicate:
- Lungo la Ciclabile Riviera Berica, IPA-Area Berica, Centro Studi Berici-Sossano.

B. Itinerario ciclo-turistico “Giro delle Valli”
Punto di partenza: Vicenza, piazzale Fraccon
Lunghezza: km 32 (3-4 ore)
Facile tour in bicicletta che, deviando dalla Ciclabile Riviera Berica, offre la possibilità 
di apprezzare il paesaggio pedecollinare dei Berici. Lasciata la Ciclabile all’altezza 
della Villa “La Rotonda” si gode la vista dei borghi del Tormeno, Villa di Arcugnano, 
sino ad arrivare a Fimon e Lapio. È quindi consigliato il giro del Lago di Fimon, ricco 
di flora e fauna, per poi tornare verso la Ciclabile attraversando Palù e Grancare.
L’itinerario è parzialmente ripreso anche dalla Regione Veneto con il nome di “E7-I 
Paesaggi del Palladio”.

Carte e guide dedicate:
- Pedali nel verde, itinerari cicloturistici lungo la pista ciclabile “Riviera Berica”, 
Geografica Editrice.
- Lungo la Ciclabile Riviera Berica, IPA-Area Berica, Centro Studi Berici-Sossano.

C. Itinerario ciclo-turistico “Giro di Casale”
Punto di partenza: Vicenza, piazzale Fraccon
Lunghezza: km 14.4 (2 ore circa)
L’itinerario, tutto su strada pianeggiante, si snoda ad est della Ciclabile Riviera 
Berica, con la possibilità di ammirare, immerse nella campagna, una roggia e 
diverse ville rinascimentali (XV-XVI sec.). Si consiglia inoltre una sosta con visita 
all’oasi WWF di Casale, importante zona umida (circa 24 ha) attrezzata a scopo 
scientifico e didattico. 

Carte e guide dedicate:
- Pedali nel verde, itinerari cicloturistici lungo la pista ciclabile “Riviera Berica”, 
Geografica Editrice.
- Lungo la Ciclabile Riviera Berica, IPA-Area Berica, Centro Studi Berici-Sossano.

D. Itinerario ciclo-turistico della Favorita (Sentiero 44)
Punto di partenza: da uno dei centri di Sarego, Meledo e Monticello di Fara
Lunghezza: km 19 (2 ore circa)
Itinerario libero tra il fiume Guà e la campagna nel fondovalle dei Berici occidentali. 
Basta una comune bicicletta (anche se la MTB è preferibile) per inoltrarsi lungo le 
stradine secondarie alla scoperta di angoli poco visitati e ricchi di curiosità. Elemento 
di rilievo è la scenografica Villa da Porto detta La Favorita (arch. F. Muttoni, 1715).

Carte e guide dedicate:
- Sarego. Carta del territorio - Itinerari escursionistici, Comune di Sarego, Geografica 
Editrice.
 
E. Percorso ciclo-turistico delle Fontane (Sentiero 77) 
Punto di partenza: Ponte di Barbarano
Lunghezza: km 23 (2-3 ore)
Escursione su due ruote lungo tratti per di più pianeggianti attorno al Monticello 
di Barbarano e il colle di S. Pancrazio scoprendo varie sorgenti, alcune anche 
termali come il “Bagno di Barbarano”.

Carte e guide dedicate:
- Con noi, lungo le vie e i sentieri di Barbarano Vicentino, Comune di Barbarano 
Vicentino.

F. Sentiero archeologico-didattico di Arcugnano 
Punto di partenza: Torri di Arcugnano, scuola media U. Foscolo
Lunghezza:  km 7-8 (4 ore)
L’itinerario permette di conoscere le aree del bacino di Fimon che sono state 
frequentate dall’uomo nel Neolitico, Eneolitico ed Età del Bronzo. Dei pannelli 
illustrano le campagne di scavo i cui reperti sono esposti nel Museo Naturalistico 
Archeologico di S. Corona a Vicenza.

Carte e guide dedicate:
-Sentiero archeologico didattico, Scuola media “U.Foscolo”, depliant.

G. Sentiero Natura Lago di Fimon-Pianezze
Punto di partenza: Arcugnano, area di sosta a nord del Lago di Fimon
Lunghezza: km 4 (2 ore circa)
Ideale approccio didattico all’ambiente collinare e alla più importante zona umida 
del Vicentino. L’itinerario permette ampie vedute sul bacino lacustre passando tra 
coltivi contrade e aree boscate fino a giungere sulle rive del lago ad osservare la 
flora e la fauna tipica.

Carte e guide dedicate:
 - Sentiero natura “Lago di Fimon- Pianezze”, WWF-Regione Veneto.

H. Sentiero Natura di Brendola
Punto di partenza: Brendola, Piazza Revese
Lunghezza: 4 km circa (2-3 ore)
Breve e facile anello escursionistico, consigliato per scolaresche e famiglie; 
attraversa zone interessanti dal punto di vista naturalistico e storico-artistico, tra 
cui la “Rocca dei Vescovi “ che caratterizza il paesaggio.

Carte e guide dedicate:
- Sentiero Natura “ Brendola”, Comune di Brendola.

I. Sentiero accessibile dei Monti Comunali di Brendola
Punto di partenza: area di sosta in “Pineta di Brendola”, via Monti Comunali
Lunghezza: km 1.8 (mezz’ora circa)
Realizzato dal Servizio Forestale Regionale di Vicenza, il percorso è facile da 
raggiungere e non presenta ostacoli o barriere. Il breve anello si snoda in un 
bel bosco di carpini con isolate conifere ma si apre anche su balze panoramiche 
soleggiate.

Carte e guide dedicate:
- Sui Sentieri accessibili, Regione Veneto.

L. Itinerario didattico-ambientale “Passeggiando ad Alonte”
Punto di partenza: Alonte, municipio
Lunghezza: alcuni km, percorribili in un paio d’ore
L’itinerario, studiato e realizzato dalle scuole elementari locali, permette di 
conoscere il paesaggio e curiose tracce degli insediamenti umani del luogo.

Carte e guide dedicate:
-Passeggiando ad Alonte, Comune di Alonte e WWF.

M. Sentiero didattico Monte Faeo
Punto di partenza: San Germano dei Berici, via Valli
Lunghezza: un paio di km (un’ora circa)
Percorso didattico realizzato dalla scuola elementare e dall’azienda agrituristica “Le 
Valli”. Nove “aule verdi” fanno conoscere aspetti naturalistici ed antropici particolari.

Carte e guide dedicate:
-Sentiero di S. Germano e sentiero didattico Monte Faeo, Comune di S. Germano e 
CAI Noventa Vicentina.
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